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 MOBILITAZIONE DI 

PENSIONATE E PENSIONATI DI MILANO E PROVINCIA 
 

 La crisi economica del Paese non dà segni di ripresa e le conseguenze sociali diventano 
sempre più gravi soprattutto per i lavoratori, i giovani, le donne, le famiglie, i pensionati, le 
persone più fragili e povere. Non si ferma la corsa delle imposte e addizionali Irpef, sia comunale 
che regionale. L'impennata delle tasse rappresenta un pericoloso freno alla crescita, con una 
pressione fiscale e contributiva che grava come un macigno sui consumi delle famiglie e sul 
costo del lavoro. Tutto questo a fronte di pensioni e stipendi che non reggono il confronto 
con l’inflazione reale.  I sindacati  pensionati  Spi Cgil – Fnp Cisl – Uilp di Milano e Provincia 
vogliono sensibilizzare tutti la cittadinanza sui problemi che riguardano in particolare gli anziani, 
con quattro incontri aperti in contemporanea programmati per il giorno  

28 ottobre 2013 alle ore 15: 
  Milano       via Tadino 23      sede Cisl 
  Rho                via Meda   20       Auditorium comunale sala verdi 
  Rozzano        viale Lazio          “Centro Anziani Giovanni Foglia” 

  Gorgonzola  via Monte Nero, 30 Auditorium biblioteca 
 

Gli obiettivi della mobilitazione sono: 
 garantire l'indicizzazione delle pensioni rimuovendo il blocco voluto da Monti e 

Fornero; 
 una profonda riforma fiscale per restituire ai pensionati parte del potere d'acquisto 

perso negli ultimi anni, facendo pagare ai redditi elevati e ai grandi patrimoni il 
costo della crisi;  

 una radicale riforma della spesa pubblica per eliminare corruzione, privilegi e 
sprechi; 

 fermare i tagli al welfare e alle risorse di Regioni e Comuni; 
 politiche sociali degne di un Paese civile a partire da un finanziamento adeguato 

sulla non autosufficienza che restituisca dignità alle persone che vivono in 
condizione di fragilità. 

 
Sul territorio milanese, la grave crisi economica e sociale sta spingendo  gli enti locali e la 
regione verso scelte che accentuano sempre più  gli aspetti di  iniquità e ingiustizia sociale verso 
le categorie più deboli. Aumenti di IMU, TARES,  ADDIZIONALI IRPEF e dei servizi in generale, 
contribuiscono a  peggiorare le condizioni di vita  dei pensionati e dei lavoratori. E’ necessaria 
una grande operazione di giustizia e di ridistribuzione della ricchezza in questo  Paese: chi più 
ha, più deve contribuire al risanamento economico a partire dai possessori di redditi e patrimoni 
elevati comprese le pensioni d’oro. Bisogna aiutare le famiglie più bisognose, i lavoratori 
dipendenti, le persone più fragili a partire dai pensionati con  reddito basso.  
 
Milano, ottobre 2013 
 Spi Cgil – Fnp Cisl – Uilp di Milano e Provincia 



I PENSIONATI NON SONO  “UN PESO” 
MA “UN VALORE”  

PER LE FUTURE GENERAZIONI  
 

DEMOCRAZIA 
 

LAVORO 
 

EQUITA' 
 

GIUSTIZIA SOCIALE 
 

WELFARE 
 

SANITA’ 
 
 
 
 

GIOVANI E ANZIANI 
 
 

INSIEME PER UN PAESE 
MIGLIORE 

 
 
 


